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L'iìsperieQza della mubilizzatione è fi­
nita od hi coatato la bagatella di 12 
miliuui. L'I iitampa ohe ba mandati i 
fuoi reporter ad assistei e a questo si­
mulacro di caoipagoa è unanime a eoo-
stittaro che militari e aif||i si sono mo­
strati pronti ad ogni avvenimento, per 
cai la Germania può easore convinta che 
se volesae tentare una nuova invasione, 
troverebbe chi gli risponderebbe seria-
mento. Dismarli dev'essere a quest'ora 
oonviiilo che la Francia dèll'S? non è 
quella del 69 e che la strada di Parigi, 
non sarebbe oggi come allora sgom­
bra, né eoontoriata come in allora la 
nazione. 

Che il Cancelliere di Ferro abbia ten­
tato di naulraiiziare la Russia non & 
ormai un mistero, come al è certi che 
ha fatto fiasco completamente, Ln fa-
ffloaa triplice alleanza si sa ora essere 
rotta, e la Prussia alla morte del sno 
vecchio imperatore potrebbe benissimo 
perdere la supremazia che Bismark le 
aveva con tanta pena proonrato. 

Lo atdto di m'ilattia de! re d'Olanda 
f-icondo preseotire una prossima liqui­
dazione della sua eredità, fa di nuovo 
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Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Oh I ore funeste, ore tremende I iu 
cui le gran tavole della legge si velano 
d' una nuvola ; in cui, recando alterua-
tivameiite gli occhi sul Sinai muto e 
deserto e sulla pianura ove splende il 
vitello d'oro, non sappiamo più da qual 
pane curvare il ginocchio ; in cui la 
ragione e I' amore, codesti due orecchi 
drill'animii, odono due voci contrarie 
che chiamano I Che mai ci cale allora 
della pace delle valli, dui sospiri degli 
«ugeiletti D(/ loro nidi di musco, d«l 
lene mormorio dei ruscelli fra' giuochi ? 
che mai ci caie di quanto ha la natura 
di bello, d'armonioso e di soave'il Io 
noi tutto è bruttezza, disaccordo, ama­
rezza ; corriamo come la biscia dell' El-
oeìde con un dardo nel flauoo, strofi-
Dando la nostra piaga ad ogni spcanza 
che CI rimane, tingendo l$-1lp r̂an^a ool 
nostro sangui! senza ieuir la finta- Il 
dubbio, questo verme solitario ohe oc-
riamo nella viscere, ìograndisce e rad­
doppia sempre le sue spire intorno al 
cuor nostro. Ch'i lunghe notti I che 
lunghi giorni I Qu'inte volte imploriamo 
la fine del comb^ittimento, qualunque 
ne sia per tissere l'esito I Qu^pte.volle, 
stanchi d'incertezze, eooogiariamo pro-

sorgere la questione del Lnaa^mburgo 
òhe Francia e Oermania sì sono sempre 
disputati. Como non ci fossero abba­
stanza elementi di discordia, questa que­
stione farà iidoza dubbio scoppiare la 
guerra fra )o due eterne rivali, 

L'Italia, come al dicci vincolata alla 
Svrmania io caso di gnerrn, ma se do­
vesse prender parte alia fazione contro 
la Francia, questa non maRoharsBbs di 
susclttrlo contro il partito della rico­
stituzione del temporale pel Papa, e l'o­
puscolo del Bonghi oummentato dalla 
stampa Conssrvatrice fa fin d'ora an­
dare io aollDohero I nemici dell'Italia, 
chequi sono numerosi,intlgranti e per 
fiuaàce potenti. 

All'ora in cui siamo non & certo dif­
ficile prevedere ohe il ministero at­
tuale corre agli sgoccioli, Bwo prendeva 
possesao d'el govei'no {dichiarando che 
voleva ad ogoi coetb insagurare l'èra 
delle economie, ed equilibrare le uscite 
eoll'eotrate senza creare nuove imposte, 
ni ricorrere a prestiti. Ora il Qoveriio 
sì trova nella necessità di contrarre un 
prestito diSOO milioni (acua»te s'i pocoj 
e per non mancare alle promesse fatte 
di non ricorrere al prestito, lo si ha 
denominata prestito di liquidazione. 

All'apertura della Camera, che si cerca 
a rimandare pù lontano che sia possi­
bile, (iiS ottobre) saia il Governo ben 
forzato di prendere un attitudine decisa 
contro il partito radicale ed invocare 
l'appoggio dei conservatori onde non 
cadere. Allora l'opera del trasformiemo 
sari completa e lo slatu guo consacrato. 
II popolo che attende le riformo ecouo-
miobe sarà distratlo con qaàlahe im­
presa guerresca e la terza repnbbiioa 
sarà rovesciata da una nuova rivolu­
zione che ' condurrà forse un dittatore 
al potere se eoa sarà ristorata la mo-
msrobia. (1) Dovunque lo dirigo, lo 
sguardo, non posso distinguere ohe di-
Sg'regtiz:obe sociale, spettacolo ohe a' è 
sempre veduto alla fine d'un Era de­
crepita, quando la civiltà dei popoli 
deve trasformare i suoi istituti che'ce­
dono in decomposizione. 

Nullo. 

(Ij Facciamo voli acche le lugubri profe­
zie non si avverino. 

(N. d. a.) 

strati la nostra coscienza d' abbracciare 
il vizio, 0 la tlo.stra debolezza di sop­
portar la virtù I 

Antonio era travagliato da tutte co­
desto ai;goscie,;ia battaglia che al da­
vano dentro di lui i due gepii era tre­
menda, « forse quello del male avrebbe 
tripnfato a' ei non avesse avuto da viu-
céi'e se non prinoipii ; ma a' trovava 
noli' anima di cui voleva usurpare il 
domiaio il più paosente dì tutti gli osta­
coli, l'abitudine del bene. 

Un altro soccorso terminò di salvare 
Larry, e fu 1' amor suo. Nel fondo del­
l' abisso dove il dubbio l'aveva fatto 
discendere, l'amore, come la scala di 
Giacobbe, gli servi a risalire al cielo. 
I cattivi pensieri in lui seminati dal 
vento del dispetto non poterono far 
prova sotto a' puri suoi raggi ; e sulle 
loro ruine pullularono in breve di nuovo 
i fragranti fiori della carità, della devo­
zione e della virtù, 

Cosi terminava Antonio il primo sta­
dio della sua vita. Dopo avere sperato, 
patito, amalo, egli era ricondotto alla 
speranza per man dell' amore ; ei stava 
quindi per ripigliare il catnaiiiio dallo 
mosse medesima (lalle quali era partito, 
con questo però, ohe In ricominciava 
coi pie' polverosi, la fronte corrugata e 
il cuore già coperto di cicatrici. 

XVI , • 

Andarono parecchi mesi senza ohe 
nessun notevole oaogiamento avvenisse 
nello stato d'Antonio, salvo eh' ei parve 
ricadefe,sempre più n«ir oscurità da cui 
era uscito per un istante. 

L'eailio dì Grìspi 
L'avvocato Viucenlto Riccio, giovone 

meridiciiale, sta psr pobblicare un libro 
sul meridionali alla Oauinra, 

C<fori poteva giangere p ù opportoua-
ittoiite iu questo momento ohe l'on. Cri-
spi i invitato da deputati e da giorna­
listi ad assisterò ad un banchftto che 
si darà II) sno onorò a Torino ove il 
presidente del ministero esporrà la con-, 
dotta del governo nella prossima ses-: 
siane della Càmora, 

Vincenzo Riccio dice nel suo opuscolo 
che il Oriapi potrà ricordare molte cose 
ai piemontesi, nel ino discorso. 

Egli potrà ricordare gli anni della' 
tua travagliata vita, ma egli allora, in 
mezzo a mille traersle, a mille sventure 
ritemprò il suo carattere, e si preparò 
alle lotte posteriori, 

Crispi si rifugiò io Piemonte, quan­
do fu domata completamente la rivola-
zione s.filieoa del 1849. Era fra i 43 
sic'IIlkiìi' che Ferdinando II escluso da 
qualsiasi amnistia. 

Il Plemotits riceveva allora gli esuli 
di ogni parte d'Italie. 

Mnlti di essi vi trovavano il modo di 
vivere lautHmeute. 

Criapi invece vi triivò lavoro scar­
sissimo, ingrato, m>il retribuito, siochò 
ebbe e passare giorni dolorosi ohe non 
dimlDUirooo la sua iodipeodeoza, la sua 
fierezza, la fede nella libertà e nelle idee 
avanzate. 

Collaborò in varii giornali liberali, 
come la C'ancordw'di Valerne, la Gaz­
zella del Popolo di Cessna, l'^rtAivio 
Storico del Cattaneo, ma il giornalismo 
.-nul retribuito ora, lo era mìi'llssimo al­
lora. 

Crispi tentò altre vie. 
SI b'indl un concarsa per no posto di 

segretario comunale in un paesncciodel 
Piemonte. Crispi fu tra i ooncorretiti. 

La lettera con cui si preeeotòa con­
correre è nobilissima per elevatezza di 
concetti e di forma, ed onora altamente 
chi la scrisse. 

Ma egli fu scartato, e venne a lui pre­
ferito un ignoto. 

Se avesse vinto, obi sa se Francesco 
Crispi non si sarebbe quietato ool tran­
quillo paesuccio de! Piemonte. 

A ciascun uomo è conoesso uo certo 
spazio di tempo par la riuscita, passato 
il quale, la condizione iu cui egli si è 
posto sembra dover essere, qualunque 
ella sia, irrevocabile. Lirry aveva pur 
troppo varcato codesto stadio di speri-

' mento progressivo. K' non era più un 
principiante, e nulla dimeno era ancora 
uo avvocato Ignoto, fiche probabilmente 
doveva rimaner tale per sempre. Olà II 
mondo s'era assuii/aito a connetterà al 
ano nome l'idea della sua oscnrltà ; egli 
aveva pr-ìso il suo posto nell' opinion 
pubblio», e più non poteva sparare di 
salir alcunl'gradlnl io quella gerarchia 
delle rlputazioiii eh' è ordinata dal ca­
priccio, sa non lentamente e dopo anni 
ed anni. 

Ed invero, l'uomo volgare, ohe igno­
rava tutti i secreti ostacoli che 1' ave­
vano arrestato, trovar doveva cagione 
a ' eoapettaro d' uo giovine ohe, quan­
tunque dotato d'ingegno, amante della 
fatica, e molto eloqueut.>, pur non fa­
ceva cammino ; ed anzi por coloro me­
desimi che sapevano della vita d'Anto­
nio, era difficile comprendere come i 
grani di sabbia, gettati dal osso dinanzi 
a' anol passi, avessero potuto lasciarlo 
sì indietro da' suoi competitori.- nodo 
ciascuno, n proprio malgrado, seotivasi 
indotto al sospetto, e cercava iu un 
vizio nascosto la ragione d' una sì osti-
nata'avVéi^sltà. 

Pelò una sola parola poteva chiarire 
il mistero. Antonio era nato povero I 
per la sua povertà' ogii er<> stato pri­
vato de' mezzi di riuscite, di sostegni 
e di veneratori, per Q^SÌI erano stati | 
posti in rilievo i difetti della sua na- f 

Il tentativo fitto dai mazziniani lo 
Lombardia nel 6 febbraio 1853, tenta­
tivo non riusoito per la iuf-licltì del 
oipi, per difetti di trganlzz'^zione, pur 
incompleta prepaiiiziono dello spinto 
pubblico — indusse il governo ad e-
spellere Crispi ed nitri esuli dal Pie­
monte, 

A Crispi mancavano i mezzi pei viaggio, 
A^proui si fece, nel parlamento subal­

pina, iniziatore di una sottoscrizione e, 
«lutato da iunceuzo Valerio raooolse in 
un giorno 800 lire. 

Ed Aiproni ha posteriormente rao 
contato, che. In quoll'ocoaslottB si recò 
dal cupo di polizia par Informami di 
che cosa Francesco Crispi fosse accu­
sato, e quali docninputi di reità aves­
sero trovato nella rigorosa perquisizione 
nhe gli avevano fitta nella stanza che 
abitava. 

Oli fu risposto che nulla si ora tro 
VAto, salvo molti scritti che atte­
stavano lo studio assiduo di Crispi, la 
Bua colture, il Ano ingegno. 

E eoggiunae il capo di polizia, cho, 
quegli scritti avrebbero fatto onore allo 
scrittore od all'Italia. 

Coi-l Friiucc-soo Crispi educava II suo 
spirito e veniva svolgendo e correggendo 
quelle facoltà cb» le reodono uno del 
più notevoli statisti dell'Italia modei-na. 

Una lettera del principe Gohrgo 

Il Figaro pubblica l'i seguiate lettera 
che il principe Coborgo ba diretta nd 
uo suo umico di Francia, a che ha 
tutta l'aria di un manifesto politico: 

Afio curo B 

Kcoumì finalmente installato nel pa­
lazzo di Sofia. B' uchè i debutati e i 
ministri bulgari mi avessero aoteoipn-
temente assicurato del sentimenti dal 
popolo a mio riguardo, le accoglienze 
•eatualastichn che mi furono fatte hanno 
superato ogoi mia aspettazione. Ho con­
statato con piacere che l'armata e il 
polo' rivaleggiavano nel testimoniarmi 
la loro gr:tiirudioe per la fiducia cho 
ho io loro ri,'Osto a per la risoluzione 
da me presa di rispondere all'appello 
della grande assemblea nazionnie. 

Le ultime lotto e le ultime sventure 
furono di grande affimaesiMineot» alle 
Bulgaria, e io non dubito che quauito 
mi vedrà all'opera per In sua grnndez-

tura, piir eiisa aveva acquistata un' in. 
dille u coel dire Bonza cemento, inca­
pace a priivalersi di nulla, timida por 
orgoglio, e goffa per nobiltà. Certo, come 
già detto abbiamo, 1' uomo non era in 
osso perfetto, poiché l'uomo perfetto 
non SI lascia domiu ir da una condizione, 
ei l'acconcia, a suo modo qualunque 
alla sia, se J'agguata al dosau, ssa pur 
farsene un piedistallo; ma per altra 
parte erano in quel giovine i germi di 
una vita p ù grande, e aolamente gli 
era mancata la fortuna d'uo miglior 
nascimento. 

Larry non aveva veduto avverarsi 
pur una delle speranze di gua'Iagno e 
di riputazione che aveva p(>r un mo. 
mento formite. Ben gli erano state di 
quando in quando affidato AIOUIM oausii, 
mu elle non valsero a trarlo dalla sua 
oscurità. Quantunque ei contiiiuasne ad 
aver pratica ool signor Pillnt, ciò cho 
Rande! gli aveva detto. In indulse a star 
ritenuto con lui ; di che accortosi, il 
vecchio avvocato cessò dal suo canto 
di ofitirirgli lavoro, aspettaiido 1' ooca-
Bione opportuna) alle proprie mire, e 
cavando intanto il maggior profitto pos­
sibile dai sapere e dallo zelo del suo giovin 
coHéga. 

Quanto all'amnrs d'Aotonin , egli 
aveva da qualche té'ihpn sostenute molte 
traversie, ed era divrnuto cagione di 
fastidii In buon dato. Frequentando la 
casa di madonna Poirson, la vndova 
Larry non aveva tardato ad accorgerai 
che iiuo figlio vi si cnnduceva per Liii-
gin, e cho I' avnva scelta, nel «uo pen­
siero, a CDinpHgiia della una vita, 'File 
scoperta la fé' montar sulla bica. 

za n prosperità, diverrà più intenso il 
suo affetto pei* me. 

MI il cielo non i senza nubi. So at-
l'interun tutto è rassicuriate, lo è bissai 
mono la s tuazione estera. Tre delle sei 
potenze europee ini /anno oda guerra 
eltrettanto crudele quanto Ingibata, e 
ootisideraii» oums oauaa di disourdln no 
priucl|io che si aacnflc'i por salvare un 
popolo » assicurare in eua felio>tà. 

VOI cooverret-, mio curo E , che 
certi diplumatici spingono 11 f.rlsaixmo 
un po' troppo lungi, [a ayevn creduto 
flou ad ora ohe nu! »i.-oolo della libertà 
di stampa e ti tutte le liberta, fosae 
difficile trav sare a tal punto la Verità; 
debbo O'infessars il mio errore. 

Per gli noi, io violo apertamente il 
trattato di Berlino ; essi sperano che, 
senza di m», la Bulgsr'a cadrebbe nel-
l'HoarchiB e ricorrerobba poi ad rasi 
come ad un' unica tavola di salvezza ; 
ed io posso assicurare che è questa uoa 
speranza vana ed Illusoria. Oli altri mi 
segualauo come un pericolo di guerra, 
e perciò trovano modo di stringere a 
laro profitto osrte alleanze, 

Io non biasimo questi diplomatici di 
spingerà lo zelo cosi lontano in vieta 
di e ò ohe 6, o almeno essi credono, 
l'ioteresBe del loro peoae, ma voi con­
verrete che questo non i ni generoso 
né onesto, 

Vul mi conoscete bene, mio caro T,... 
Voi sapete che io amo i popoli buoni e 
bravi ; tali sono i bulgari. 

Voi sapete che lo sono capace d'Im-
mularmi al trionfo di una buona can­
ea ; tale è la cauia della Bulgaria, 

Voi sapete infine ohe io ho fede nella 
protezione divina. Io ho dunque la co-
sciei'za tranquilla e la ferma speranza 
di togliere alla presente crisi la mia 
nuova ed-amati patria; è quindi con 
una grande serenità d'animo che Intra­
prendo Vopara mia. 

D'ipo le rivoluzioni e la guerra, oc­
corrono anzitutto alla Bulgaria la calma, 
le tranquillità e la pnce. Porchi non 
potrei IO asoiour,ire queatibeneflzii ? In 
vuiità, non comprendo quale interesse 
possono avere le potenze ad impedire 
l'azlcine oh» io sarei felice di esercitare 
su questo paese, 

La Bulgaria saggiamente ammini-
Btrata, intesa unioimeute alla sua in­
terna riorganizzazione, allo sviluppo 
delle sue ricchezze naturali, è la calma 
in Onent», e, lascihtemelo dire, il solo 
rimisdio contro le agitazioni Incessanti 
ohe miuucoiano da questo lato la paca 
dell'Europa. 

Qualunque possa essere l'avvenire, io 
avrò compiuto il mio dovere e avrò 
fatta mia questa vecchia divisa : • Fa 
quel che devi, avvenga che può I » 

Vostro lìSeihniBiiMÌmo Firdinandot, 

É cosa ordinaria no' genitori attem­
pati non voler udire, non ch'altro,.cho 
i iiir figliuoli menino mogli»; ma nella 
madre d'Anto.̂ io quoat'avversione aveva 
pigliato ni,igiiior forza a motivo delle 
congiunture. Da veot'nnnl ch'ella era 
vedova, a oh» vivea con suo, figlio, s'ara 
nvvezzoto in certo modo a riguardarlo 
comò un marito, Accnstumata a prov­
vedere a' bisogni d.ii giovine, ad accu­
dire alle faccende della sua vita dome-
Btlca, ella teneva questa In conto di 
cosa sua, e non poteva darsi a credere 
cho altri potesse mai avervi'diritto. 
Siccome nel suo zotico egoismo, la non 
avuva miti sospettato che la felicità che 
bastava a' suoi deslderii non potesse 
bastare ad Antonio, il suo disegno di 
matrimonio le parvo una apecie d'in­
fedeltà, una ingratitudine enorme, ed 
altro non vide nella donna eletta a di­
venire sua figlili che una usurpatrice, 
la quale veniva a strapparle di mano 
lo so-ttro della casa. Fora* anohe, sotto 
a questi volgari molivi, se ne celava 
un altro piìi mi.iterlo9o; fors'ella pro­
vava, aeoza sua saputa e nell' ultimo 
fondo dui cuore, un poco di quella ge­
losia che sentono tutte le madri per la 
donzella che devo unirsi co' lor figliuoli, 
poiché le madri aon donne anche ri-
gu-rdo a quelli a cui diader In vita. 

Cmnunque la cosa sia, non si tosto 
la vedova Larry conobbe l' amore d'An 
Ionio, se ne lagnò amaramente, cessò 
d'andar trovare Luigia, ed in breve 
lutto il vicinato Vflniie a sapere che 
madonna Poirann o la sua figlioccia cer­
cavano di rapirle suo tiglio Inducendolo 
ad un parentado ridevole. (Conijnuaj 
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In Ita.Uà Impresario aloaao, arrsro si balla par 
ocoasloua ed allora l'utile di 10 periOQS 

Tirribile iuicidio. 

Il trono 761, glnngev* a Turni iur-
l'auro Oiin m.'ora di ritardo, a cania 
che tra Trovi e Spoleto una donna gel- ; onesto feste da balfo, e viceversa «he 
UV:isi dal vagane rimanendo sfracellata .. 
miseraoiinte sutlo il trend. 

S'ignora il nome della BQloidn. 

oooviene Tanga aagrAcalo villo II van- e non etitiamo a parl»rae favorevoi 
taggio morale dell'effetto di tale aaori-
iìoio. 

Non bavvi al certo persona civile che 
000 b'aeimi la soverchie tolleruuta di 

propria ooDdlKlonse il proprio svvanire, 
No! Il) riconosciamo tanto pù volentieri. 

• AU'Ejtero 
Giubileo miniiitrialt di fiiitnarit. 

Il priacipg di Bimnarck colnbreréi il 
123 dol corr. Ui>ae il 25.o anuÌTori<ario 
del suo Ingrassa nel Gabinetto prusula-
no. Nei Circoli offlcali e nnl pubblico 
si (anno preparativi per dei e a questo 
ann'voreario una apaci'ila solenniià. 

D.spacci da Berlino recinn che il can-
aniliere gennaio ou »ia beaisHÌmo, e si 
dio» assai soddisfatto de' risultiti della 
cuia Igleo'Ca fitta u Kisslngnn. 

In Città 

non eia rieonoscentiasiina alla aiampa 
cittadina che superiora a riguardi per> j 
sonali indirà una crucata caotio di ' 
esse. I 

D r6 la altra mia dei so::! connubi ; 
mascherali dall'osoui iti della cìrao:>tante [ 
campagna, delle osoenlti profenie nd | 
alta voce, e del baccano imli'ivula'.ii che .' 

\ disturbi tutti i p':Oifici abitanti d.l e MI* ' 
i torno. • 
I Se qualoh persona avrà a riilir-[.rò . 
' tenpre a codesta onnr. Direzione n:i bi- l 

lancio d'una festa da ballo dal quile 
! emergerà chi in realtà risentirebbe un 

vero danno dalla snpprenii'nne. 
Udine, li 14 settembre 1887. 

L, M. 

Sedute del Csinalgllo di liova 
nei giorni 12,18,14 e 15 se' tembrn 1887. | 

Diflrato di Pordenone. 

Abili di I.* categoria N.197 

meote ai nostri lettori, poiché «i tratta 
d'uns lotteria che non solo nffre con-
ditioui favorevolissime pel pubblico ma 
ohe non potrà in nvveuiro avere imi-
tai'ODi. 

OoMsrvaaAanl m e t e o r o l o g i c h e 
StHsiono di Udine— K. latitato Tecnico 

15-16 settem. ore 9 e ore 8 p. ore B p. ore 9 a. 

Bar.nd.alO" 
•Itom.im.lO 
liv. del mure 7B1.7 7B1.1 762.3 753.1 
Umid. rolat. 62 B7 78 57 
Stato d; cielo mille misto misto misto 
A.cqaa cui. 
i i diretione 
^(vel.liloin. 

3,8 .— — A.cqaa cui. 
i i diretione 
^(vel.liloin. 

MS NE N N 
A.cqaa cui. 
i i diretione 
^(vel.liloin. 8 4 1 1 
ferm.ceutif;. 20 8 27.3 18.1 20,3 

[ massima 23.8 

l i u o e e l e t t r i c a » L» cnmmisiiona 
formati par l'impianto defla offioioa 
elettrica nella austrit città, proporrà-
Ojgi alla QmuU la soepenaiva di ogni 
deliberazione per ora, e ciA in riguardo 
$1 fasto di non aver il paese corrispo-
atu sufQcieiitemente all'appello fattogli 
por la sottoscriiione delle azioni. 

Eiaa infatti non,furono coperte fioo 
ad oggi ohe per circa un tre quarti del 
numero stabilito. 

X Invor! dell* acquedotto. 
L I po.i.iione in opera del tubo princi- ' 
pala pai nuovo acquedotio è prossima 
ad ari vare fino ai Palnziso Bartolioi, 
dn d'ive sarà fritto iiscendere al serba- ; 
Kin posto sulla collina del castello. 

Oggi in Piazsa Vittorio Emanuele e 
In via della Posta s'iocnminciò l'escavo 
d<.'l terreno per la collooazio le dei tubi 
di diramazione. 

•l'Istituto Vomndinl e la 
Socletik viierula» Suppouno che 
sino dilli» fondazione della Società opo-
rbia l'Istituto Tomadini invitav.i il prò-
Bvlent» della medesima od uu suo rap-
pienentauta a presenziare gli esami &• 
nuli di quelli orfanelli. Qi2e.U'i!ono, DUQ 
«1 SI 11 perchè detto I-iiituta credette 
bauo di noti invitare alcuno. 

Ohe 0 ò SU in compenso della 200 
lire regalate a quell' lalitulo dilla So-
dieta operaia in oucasione del Festival 
dello acoreo agosto $ 

X. 
IJC ta«iHe alle Società In- ' 

alliStrIalia Dall» Direziine generale . 
delle impuai" furono i-vvcrmi i;li agenti 
die, nel oalonUre i redditi delle Società 
loduairiaii, ilevono detrarre solamente 
le annualità passivo e le perdilo dell'e- >. 
servizio la corno, a cui rifarlsoesi }'»p- ' 
plioazioue dell' impoaia, si'uza ler.c-re 
alto:; cinto degli eserolzi anirc^Jenti, ; 

Facilitazioni ferroTlarlc. 
La ijooi-ta Veiipta ha d̂ spoaui perone 
al tnisporio di persone (o'.positon o giu­
rati) e di uve d'rella all'Eapoeizione R»- '. 
gionale di uve da tavola, che ba lungo 
dal 16 al 26 corr. in Cuai-gliano, viene . 
applicata anche eulla linea .Udine Givi- ! 
(tale lo tariffe' di favore contemplate ' 
dalle GoQCfes'onl Speciali vigenti sullo ) 
S. S. F. F. Meridionali. j 

Il tempo utilo per fruire dei biglietti i 
di iiadata a ritorno è d'J 16 al 26 cor- ' 
rente. Quello pei trasporti delle ava di- l 
rette aU'Biposiziooo ò dal 16 al 25 cor- . 
rente e pel laro ritorno dal 26 corr. 
Iti 6 ottobre p. V. 

C o n t r o l e te i s te d a Giallo. Ri­
ceviamo e stampiamo la i-egunnie : 

Onor. flodazions del * f n u l i , 
Nel numero d' o|;gi (14) li giornale 

concittadino lu Poirio del Friuli, por-
lava io campo la capiiaie questiono della 
fisio da ballo che con troppa frequenza 
hanno luo(̂ o nella nostra fì'ttà; ed io 
non posso che applaudire al nobile in­
vilo f.ttn all'Ili.in > Higuor Prctatt!) di 
porre un argine n odo.-to «cuoia di cor­
ruzione, a codeiti ai"ro.iti di inesperte 
ragazze, a questo espoe zioi]ì dì veneri 
degnidate dnll'ultima srerii. Questo sa­
rebbe il vivo desiderio delti e ttadinan-
za civile della uostin città. Sti batie 
che il balio eia un iseroiziu $;inRa.itioo, 
ma quando degenera in vizio ed orgia 
la questione viitra in altra fas». Niin 
valga il dirti dagli loterr'.ssaii cho i suo­
natori dilla soppr '̂Seiooe dni pubblici 
balli sentiranno danno poiché una delle 
due; 

0 esiste nella nostra città una vera 
passione pel bailo e allora V'.-rrà appa­
gata COI festini privati <JV« i suddetti 
auonatori riceveruuiio un equo compendo 
alle loro fatiche aeuza la camorra di 

Abili di 1!.' » • » 67 
Abili di HI.' » » 170 
lo oasarvazioue all'ospitalo . . . » 18 
Riformati » 82 
Rivedibili > 74 
Cancellati » 6 
Dilaziooiiti » 38 
Retiiteatl » 94 

Totale N. 745 

J l B ¥ e r n o p r e c o c e . Nel Trentino 
è alato osservato che le rondini hanno 
anticipato quoat'nnuo di 10 o 12 giorni 
1:1 loro periodica parteuza per l'Africa. 
Quelle popolazioni che per lunga aspe-
riaoza attribuiscano un siguificito in­
fallibile a queetO sintomo, preconizzano 
ohe l'iiiveruo aa'rà quest'anno precoce. 

IiC donno nelle farmacie. 
SI aunau<ia che il ministeio dell'intor­
no, preoccupato dal (atto che circa tre­
mila 0 cinquecento comuni del regno 
aona sprovvisti di firmaoie, a che ì gio­
vani farmaciati ricusino generalmeuto 
di recarsi nei piccoli centri rurali, a-
vrebbe intenzione di proporre a quello 
della pubblica istruzione, che siano um-
mesie allo studio fdirmaceatico le mae-

' atre cun d'ploma euperiore. 
! Non si dittebbe ad esso il diplomn di 
: chimioa-farmacentica ma semplicemente 
' i'ab'litazione del l'esercizio pratico della 

farmacia. 
La proposta verrà seriamente discussa 

i quanto prima fra 1 due ministri deil'in-
i terno e dell'istruzione pubblica. 

• m o n e t e Talse. Cilronlano pezzi 
da noti lira di stigno, p»rfettamente 
falsiflcati e iiiargentiiti. Portano l'efB-
gie di Umberto e il milieaimo 1886. 
Sono riconoscìbili per il loro minor peso 

i e per la miincanza delia parola JVt 
nello spessore. Circolano anche dai mezzi 
franohi abiaditi, cho serobrano corrosi 
dal tempo e portano l'effigia di re Vit-
tor 0 Giuanuele; sono di metallo ad uso 
pai/ond. 

I i ' u l t l i n a KiOtter la . Noi uè per 
indole, uè per convinzione, non ci mo­
strammo mii favorevoli, aia al R, Lotto 
sia alle Lotterie, parandoci che in simili 
giuochi troppo forte fosie In sproporzio­
no fra In posta del giaocatore e la pro­
babilità della viocita. 

La nuova tassi stabilita sulle lotterie 
colili legg-- 2 iprila 1886, para avere 
ora resa impo^uibiie ogni lotteria a tutto 
vantitggio del Regio Lotto, opperò ci 
sembra dogua di considerazione la lot 
teria attualmente in corjo d'emissione, 
a bennilcin dall'Assocazione della Stam­
pa, poiché essa è senza dubbio l'ultima 
lotteria, 'che possa ancora offrire dei 
pri-mi vistasi e tali da dimnairara an­
cora una volta quanto lo lotterie sinno 
par tal rigo irdo superiori. all' organiz­
zazione del Regio Lotto. 

Anzi avendo accur-atatnente esamìiì^to 
11 programma di questa ultima Lotteria, 
non esitiamo a d chiarure ohe in esa-t 
la proporziono dei numero e del valore 
dei premi di fronte alla tenuità del co­
nto dei biglietti, é veraineote straordi­
naria, e tale che flnura mai si era prò-
sent'ita. 

Con soli c'nque biglietti, oiaaouno diii 
quali costa una lira, si possorm vinaere 
premi da un minimo di lire 260 a un 
massimo di lire 200,000; con diooi bi-
l̂ liatti da u-1 min ino ili 600 ad un m-.ia 
Bìmo di 260 000; con oinqu» .ta d. un 
minimo di 2,500 a uu masi me d' 1J37 500 
e con cento dn un mi imo di 6,000 a 
un massimo di 304.600. 

Tutti i premi sono pagab li in con­
tanti senza ritenuta di sorta. 

Esco dunque una lotteria ben orga-
ninzata, a cui tutti possono con piana 
flduoin concorrere, poiché si può con 
essa tentare davvero In fortuna, o ve­
dere da un istante all'altro mutata la 

Temperatura J^l„j„^j5 a 
Temperatura minima all'aperto 13.7 
Hinima esterna nella notte 15-16 : 12 5 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del-
rUfflciu centrala di Roma : 

(Ricevuto allo 5.-- p. del lo seti. 1887) 

Dap'ossiooo nella Scozia 766, alta 
pressioni in Finlandia 776, In Italia 
buromatro salito dovunque livellato a 
763, lori temporali con pioggia qua ala. 

Stamane da nuvoloso a sereno. Pre­
dominio venti debolissimi del IV qua­
drante. Mara calmo. 

Probabilità: 

Venti debolissimi vari con predomi­
nio del I. quadrante, cielo generalmente 
sereno, 

(Dali'OJservalorìi) Meteorico di Udine.) 

ITots scientifiche 

deati ed Attuati per vincere la gravità, 
nelle rieerohe sul volo, con mezzi pii'i 
pesanti dell'aria. 

Ohecchè al dica in anatrarlo. Il vec­
chio sistema della asceusiono p'r 
mezzo di agenti più leggieri dell'aria 
sta forae par essere abbandonato, o, 
malgrado le bellissime esperienze del 
Tlssandiar (S6 settembre 1884) e dai 
capitani Renard e Krebs (9 agosto 
1884) io coBtinuo a credere che un 
pàilooe esporrà sempre troppa presa al­
l'aria, per poter essere governato con­
ilo ai venti, da un elice Asso alla aa-
ricelia od al pallone medesimo, La na­
vigazione aerea, per raggiungere il suo 
scopo deve porci in grado di resistere 
ad una burrasca atmosferica coma resi­
steremo ad una burrasca marina; ed 
il voler guidare un rulnma di mille 
metri cubi, colpito direttamente dal 
vento, con un elica di due u tre metri 
di diametro (esagero le cifre in favore 
non in danno) mi «ambra in tal caso 
temerità appena comparabile a quella 
di governare una nave a vaporo, con 
tutta la velatura spiegata nella tem­
pesta. 

Uu apparecchio natante, per quanta 
potente sia il motore, aou resiste ad 
uun rapida fluviale, e la rapide atmo­
sferiche sono assai più velaci di quelle: 
ora, come reaiaterebbe un galleggiante 
atmosferico ì 

Le esperienze citate, perfHttissIme, 
aouo un gran progresso, ma un pro­
gresso in tempi di relative bonacoie : da­
temi un vanto poderoso, e dif&cilmento 
ai ripeteranno. 

Quindi noi toniamo di preferenza a 
volar» par mezzo di apparati pura­
mente meccanici, specìBcamenle più 
gravi dell'aria, ed agenti sulla atessa 
coma potente cho nel mezzo in cui o< 
perano trovino li resistenza: se questa 
ò sufdcient", Qnehè dura la potenza 11 

uel mlst^rloto G)g tto aiiubolo di poten­
za divina: lo soarabno. Ebbene, questo 
insetto grottesao anzi ohe no, dopo 
tanti secoli di gloria, di abbandono e 
di martirio doveva eiaese scello u prò-
tagoniata di una esperleuza importaaiis. 
sima nella nautica aerea moderna. 

Se noi eeiminiamo direttameuie il 
battito d'ali! dello acuiabso, non v-̂ r-
remo a capo di onmptendorae il mec-
caniamo, stante l'eccesaiva rapidità del 
battilo : ma se uu tratto immagluiiiuo 
un punto luminoso aulla periferia del­
l'ala, evideutemente quasto, per la per­
sistenza delio imagiui n'dlu retina, ci 
apparirà corno aun striscio luminosa, il 
CUI tracciato potrà ind orci nettamente 
la 8uace.;siV9 pos'uiani atsuiita da'la 
parte più moasa dell'ala, 

Sarà, in altri termini lo atesso g' i-
chetto che i raganzi fanno con un citr-
bone ardente; ma questi volta sarà uu 
giochetto acionilfliio, le cui conse-
gttenze potranno avere la p ù alta im­
portanza, i: 

Partendo da quanto otvnmtto, il M .-
rey indorò la estremità dell'ala mem­
branosa : osservando ulioru il volo 
dello ectiabao, vide una striscia lumi, 
nosa della forma d'un 8; il che d.mo. 
strava coma l'ala ai piegassa due volte; 
l'uua, Siilendo dall'innauzi all'inlietru 
in giù, l'altra, discendendo dairinuanzi 
all'indietro in su, e, i.on esistendo nel 
corpo dell'ala muscolo alcuno, era for­
za dedurra che quelle riilesuioni fossero 
dovute alla resHienza dall' aria mede­
sima. 

Fu un ragf<lu Ji luce: dato un sem-
plica movimento battente in un p ano 
oriiizontala, era determinato il mexza 
per progredire iunaozi ; od il Marey in 
poco tempo oostruasa un graziosisjlmo 
insetto artidciale, dlcuiduolmi non po­
ter dare il disegno per maggiori spie­
gazioni, ad lì quale, animalo nd una pie 

mezzo atesso potrà divenire il punto 1 cola pompa ad aria, volava r,ipidameiito 
d'appoggio, non dei motori, ma deil'ap- | intorno ad un apposito maneggio, 

L'arte di volare. 
Gilmo volavano gli nntiohi? 
Ecco una questiono Foabrosa : perchè 

la ereditabiliià storica, sa è già pic­
cola por quanto riî uarda la stona an­
tica IO genere (V. Petit-Soadel e Ce­
sare 'Gantù), diviene pressoché nu'la m 
quanto s'attiene alia storia delle se\)-
perle flsiche — tmto più ohe queste 
veunero per lo più langamaaia ouuser- | 
vate in variabilissime tradizioni. 

Naturalmente gli anliobi comiucla 
rena a volare (^n la fautasla ; poi oer-
oaroiio appàrecclii più o inetto ohime-
rici -0 più o meno Aconosciuti. Forse 
ancor prima cho Icaro si rd'mpoase il 
collo, Hanoumiin, gran aiiggio indiauo, 
sarebbe salito sopra una collin'i, e, in­
vocato il consiglio di Jambaranta, a-
vrebbn spiccato li volo per terra lon­
tane (Religioni dell'Inda, t, 1.0, Buchon) 
CIÒ che ad un d prosso avrobba fitto 
Eia. _ 

Guai In religione; che so da quella 

parecchio complessivo. 
Ora in duo modi può l'uomo prò- : 

porsi di vincere la pravità Dell'aria : o 
come gli uccelli, valendosi di ali bai- : 
tenti, oppure con piani inclinati, che ' 
ecivolaudo sulla res stnuza (uel nostro : 
caso sull'aria) trovino lu essa il punto 
d'appoggio 0 con prograsaiune orizzon­
tale, e 000 pr:)gressioiie elicoidale. 
Quindi noi potremo dividere gli appa­
rati ortotteri, sa tenderanno a ripro­
durre il volo dagli ttccelli, ad elicotteri, 
se agiranno sull'aria come piani elicoi­
dali; ohe sa tentassero la risoluzione 
dol pcublema valnmlosi di piani oriz­
zontalmente progressivi, il potremo 
class.fiC'ire sotto il titolo di iiereopinni. 

Vediamo come ai proponesssero gli 
j ortsitoi't uellu navigazione aerea, e quali 
I difficoltà siano a vincere nel volo con 
• questo aistt-ma. 
j Non appena lo prime ascensioni ae-
I rostatiche, con le Alontgolfi-iro, co niu-
! ciarooo tt suscitare la curiosità pubbli-

pissiam alla tradizione, ecco tosto un | ca, non mancarono gl'inuov.itori a pro-
grao numero di viuggi, l'uno più del 
l'altra straordiR'irio, ai si prasantano, 
Abiri fa il giro della terra a civallo 
d'una freccia d'oro ; l'oracolo di Jero-
poii vola: Simon Mago vola... e si 
rompa il collo; i Gapnobitl vanno per 
ar a... e con loro va per aria la pi-
zleuza del lettore, ee non taglio corto 
nelle ricprohe. 

Il primi) documento storico, alando a 
G-. Tiasandior, par quanto riguarda gli 
apparecchi del volo meccioicc, aarebb.) 
fornito da Aulo Oollo, nello « Notti 
Antiche» dove si narra come Archita 
Pitagorico aveaai fatto um colomba, 
la quale di per eè stersa volava nel­
l'aria : il che sembra per lo meno in­
verosimile. 

Stando poi al dotto fraooesa, nali'aa-
docinio secolo Oliviero di Malmesburos, 
nel dod'ca.«ima un Saracino, nel tredi­
cesimo il famóso Bacone avrebbe toc-
tato 0 dato oeoni intorno all'arte dì 
volare ; ma tutti senza esito, o con e-
sito funesto. 

Lo stesso nel 1400 e 1600 per ope­
ra di 0 , Mailer e di Diinte da Perugia, 
senza parò certezza alcuna, la quale 
invece comincili, almeno riguardo alla 
proposizione di apparecchi, ad apparire 
noi secolo d-'niinoaeilimo, 0 precisa­
mente nel 1878, in cui un giornale 

porre nunvl sistemi. Però, già prima di 
qae.iiti, e prima della invenzione dei 
Montgolfler, un italiauo, ti Goralli, nei 
1680 dava una descrizione bellissima di 
ali art flciali, con una spiegazione scien­
tificamente abbastanza esatta dal volo ! 
degli uccelli, Pas^ò uu secolo, e le ope- i 
re del Burelli non produssero frutti: ne ì 
passò un secondo, le invenzioni si sue- i 
oedettero, od il Burelli venne dimenti­
cato : lodo al Tissandier, che, citando le 
scoperte m t^la materia, non dimenticò 
il De tnolu anitnafitti» del nostro ita­
liano, attribuendogli, col Pettigrevo, 
meritatissimi elogi. 

Molli lavori del 1790, molte inven­
zioni vennero su questo ti-mi escogita­
te : ma in lutto mancava la osserva-
zioua « la aoaosoaoza esatta' di quelle 
leggi che governano il volo degli uc-
oelli e degl'idaetti. Quindi non è mara­
viglia se, passato il primo fervore, cad­
dero l'uno dopo l'altra dimenticate. 

La domanda a farsi, o ohe noi qui 
ci ripetiamo, era questi: «come succe­
do il volo?» Il Gorelli uvea In parte 
risposto: però i p ù bei lavori moderai 
sono quelli vdel Petiigrevo e del profes­
sore Marey, ohe noi verremo breve-
mente esiiminando. 

Stando al Pettlgrevo, l'ala prende­
rebbe negli acoelli una leggera curva-

{Journal des sntiants 12 dicembre 1678) ! tura interna elicoidale, l i quale tigireb-

Potrà chiedermi qualcuno : come suc­
ceda il volo in tali casi f 

La spiegazione è semplicissima: pie­
gandosi l'ala membranosa ora in su, ora 
in giù, nel suo movimeuto rapido viene 
sempre a colpire l'aria come un piano 
inclinato m modo da ricevere, por la re­
sistenza dfl mezzo un impulso in avanti; 
basterà quindi che l'insetto assuma una 
posiziona incliuatii, perchè la campo-
nenie, ora considerata io rapporo con 
la gravità che attira l'insetto, determini, 
per rlsuliuate, un volo onzzoutalo al-
l'innnuzi, o verticale all'insù, so la po­
siziono fosse vortlosle. 

Trovatoli volo doll'usetto, il Marey 
si diede a studiare il volo degli uccelli, 
e, seguendo in parte lu idee del fio'relli 
potè giungere a scoprire interamente la 
essenza. 

S'IO domandassi : quanti di coloro ohe 
mi leggono — e temo siano pochini 
— non hanno mai giuojato coi ce.'vo-
volaoto, da ragazzi? Io soii sicuro ri-
sponderabbero, essendo uno dei diverti­
menti più diffusi a qoella otà in cui 
non 81 pensa uè ad e.'sere cassieri, né 
a scrivere articoli ad uso e consumo 

; dei medesimi. Ma s'io chiedessi; chi hn 
i studiato il volo del corvo volante? lo 

be, dura-ite il moto, nell'aria precisa 
melilo come un elice, ossia come una vite, 
di cui l'aria sarebbe h m idrevita ; ma, in 
tal C'iso, come osserva il Marey, tii do-

riporta la figura d'un apparecchio do 
vuto ad uu corto Bosnior: ma un sem­
plice sguardo dato alla vignetta del 
giornali} basta a farlo riconoscere inat­
tuabile. 

Dopo ciò, per gradi giungiamo a 
tempi più a noi prossimi, dove, fra j aimo, ed inoltre' l'effetto utile sarebbe 
mille eiporienze quali p'ù quali meno j sempre distrutto dalla rotazi.ino in sen-
concludoiiti, vediomo floalmente rhol- ! so inverso, che ai manifesterebbe pel 

soa certo niuuo nspo^iderebbe, parendo 
la mia una domiinda vuota di impor­
tanza. 

Eppure non è così: il corvo volante 
fu oggetto di studi accurati, ed à al 
suo modo d'agire che noi dobbiamo la 
sp egaziono del volo dugli uccelli. 

Ormai è dimostrato che la funzione 
dell'aia passa por due fasi: nella prima 
abbtasandoai essa con forza, solleva l'uc­
cello; imprimeudoffli uo moto all'inuau' 
zi ; in seguito, ral/a-idoaì, essa si di-, 
spune inolinuta a foggia di cervo vo­
lontà, per cui grazie ail'ìrnpulfio acqui­
stato il corpo dell'animale può soiite-
nersi nell'aria, in attesa d>-*l secondo 
colpo. 

Non era quindi diffioilo, conoscinto 
questo principio, costruire degli appa-
rati meccanici ad ali battenti, il ohe 
venne fatto dal Marey, o speciaimeiito 
dai signori Peooud Tallo, Uroarey ed 
ellri. 

La parte più difficile, per 1 piccoli 
apparati ora il inolnre: dapoiima si i.-« 
doperarono molla potenti di balena o di 
ticciaio, più t.irdi si 8o<ititni ad esHO la 
gomma elastica agente p"r torsione, ed 
1 piccoli ortoteri feoero stupire mezzo 
mondo con lo loro miiaviglle. 

Ecco il piccolo nrlonero dui «ig. Pe. 
naud, il quale (l'ortottero non il Po-

vrebbo ammnltere un movimento esteso > naud) potrà sombriire un semplice 
di rotazione il qaale invece ò piccolla-

versi il qutìgito dei p-̂ lloni per mazzo 
della prima moatgolUera, lanciala a 
Sitint Etienne il S giugno 1783 dai fra­
telli Montgoifler, 

gioco dell'ali 
Quindi il Marey ha cercato uaa 

nuova spiegazioae, ed è giunto a tr-j-
varla, nitro cho col ragionamento, con 
mezzi gr-idci ed ottici iogegnoasissmi. 

Esiste uà animaletto coinuuissimo. 
Non è però dei piiloni ch'io intendo ' delizia e vittima dei ragazzi, protago-

discorrere, ma di apparati meccanici 1- nista di favolo antiche e moderno, e 

RIO-
loslò lunî he ricerche 
(il fruttò gii npplao.iii 
iiuvigaziou-j aei-oa (20 

cattolo, ttiontre 
all'inventore, n 
della soni'-i,̂  di 
giugno 1872), 

L'elastico torto è posto sulla colonna 
vertebrale deli' ippareochio ; le ali sono 
di seta leggeris^iiua, tei aia da int'i.i-
iatura pieghevole in acciaio: una pic­
cola manovella per mezzo d'una piella 
trasmette il mo o di va e veni allo ali, 
la cui pieghevolezza pennetlu alle stesse 
di assumere le posizium diverse del volo. 



IL- F R ; r l. 

La ooda farinata d'jda sola pinma, 
gnidio eostiene l'app'ireoohioi Nell'aria 
liber.i l'ortottero del Peoaud paroorreva 
da dodici a quiadioi iaetrl, sollevandosi 
nell'uria floo a due metri d'alter.t'!. 

Poao d'vnrsi sono gii apparati dal 
Tallii (1886) e del Bruarey, che per 
bievili tralasciamo, otserva-ido ohu le 
rioariih:) si) tale àrgoioeuto, se torna­
rono utili per la «aleni i, fecera di poto 
progredire l'arte delh aeronautica, di-
montrando sempre più la losufScienza dì 
tali metti di fronte alla poca resistenza 
dell'aria al peso di>gli apparecchi. 

Mafiglore probabilità di riusoita è forse 
riservata ngii elicotteri, che vedremo 
luslume nella prossima Tolta; per la 
quale pronn-ttn nll» nignore la deseri» 
Eiono ed 1 fuc-asMU le nitrii più inaa-
Bueti che nei seOi)!'j XIX abbiano mai 
esistitu, 

VeraraPulo, a i ariicolo chiuso, il più 
bel merlo potiebbi msera l'autore; ma 
in t i C'iao earcibbe un merlo bloudo, 
epperc.b sartibbu sempre una bestia, ma 
molto raro, 

A. Yitlanìs. 

ITota. allegra 
Pidron» e oimeriera, 
Dopo aver dato il colore ai capelli: 
— Snranuo diventati questa volta 

almeno, di nn biondo ardente 1 miei 
capelli ? 

— Per poco ohe lo fossero di più, 
prenderi'bbero fuoco. 

Oino, eh'è rimasto vedovo, additan­
do a un amico le tombe di famiglia 
disse : 

— Vedi: I& è sepolto mio nonno, qal 
mio padre, qui mia moglie e qui, se 
DIO mi Aura la. vita, verrò a riposare 
anch'io, 

/>'̂ '̂  Sciarada 
fh\f^ Ricerca il primiero nell'alma invidioso, 

& ì'atlro sgarbato ohe a gi-nio non v»; 
Il (ullo, 0 l.eitrice, svelar se' desiosat 
Dell'itiilo suolo soQ bella città. 

Spiegaiione della Sciarada antecedente 

ylrmo-dio. , / ^ 

Variata 
U n » f a n c i u l l a prodls ln* Una 

ocrrispcndenza, in stilu abbastanza cu­
rioso, al «Popolo Romiino» narra che 
s Turai, m pioviooìa di Polenu, vive 
uuii fauciulln, sui 13 anni, Crmela 
Ayr figlia di un medico, 6 , B. Ayr, la 
quile ha etudìisto e conosca perfetta­
mente i classici Italiani, latini 8 greci ; 
leggo e treduce correntemente, a prima 
vista. Omero, Erodoto, Tucidide, Seno­
fonte, Ovidio, Orazio, Virgilio, facendo 
paralleli fra i Poemi d'Omero, di Dante, 
di Tnaeo, di Camoone, 

E,a fortuna di un medico 
b u r b e r o » Fr.> le persone ohe hanno 
aooumpiignalo l'imperatrice di Russia 
nella natia Danimarca, si trova il dot­
tor BoUkiij che non \Ì IÌISCÌH mai. 

Le origini del gran favore che il 
dottor Botlìciu ha presso la corte, Bono 
assai curiose se si deve credem a quello 
ohe nn raoaonta il Figaro. Egli ora stato 
olramam un KÌorno al P:ii.i?.z(i d'invorno 
per m (.oosuUo, s poicr-è l'iuiiiei-Htrìcje 
rifiutava di aieatirsi perchè si potesse 
procetlere all'ascollazioue, il dottore 
usci d.llt camcrii diceuiio un po' più 
forte forse che l'etichetta non compor­
tasse, ch'egli «non voleva niente aver 
a ture con simili nmmalati ». 

Questo tratto piacque nli' imperatore 
che fece riohiarauro il dottor Bottkin 
e lo pose addetto alla personi dell' im-
perntrice.oou un trattamento annuale 
di 100 mila rubli. 

l^otlslarlo 
Cinguecsnlo astoni sollecrilte dal Re, 

Il RI; sottoBorisse cinquecento azioni, 
ammontanti a lire diecimila, della So­
cietà pelle case, operaie a Terni. 

Nel Consiglio dei Ministri. 

Il Goni-iglio dei Ministri sì occuperà 
principalmente delle cote d'Africa, in 
reliizione alle proposte inglesi per la 
mediazione. L'oc. Grispi comunicherà 
pure ai Ministri le proprio ideo circa 
al di'corso che egli pronunoierà si ban­
chetto di Turino, 

La famiglia Crt'spt a Torino, 
lari 'altro sera, provenieute da Li' 

vomii, è giunta a Turino la famiglia 

dell'00. Crispl, precidente del Ooasigllo 
dei ministri. E<sa ha preso alloggio al­
l' Bàtti S Europe. 

Come avBMne la (tftsratione tli SiivotrouiC. 

Il GÌOTPJÀIS di Sicilia, che si pnbblica 
a Palermo, ha una corrispondenza da 
Massana — in dati del 27 agosto — 
nella quale, fra le altre oose, al legge ; 

«Il riscatto del Savoiroiix sarebbe 
«tato nel seguenti termini; il Gorbeau 
Missionario a Kerei) a! sarebbe rasato 
dal Ri8 con lire 58,000, e sarebbe re­
stato colà io ostaggio fino al ritorno in 
Abissinla djl vescovo abissino, cattu­
rato da no'. 

«Il Savolrous sarebbe tornato a co­
stituirsi in cambio dei Gorbeau nel caso 
che il vescovo non fonse restituito». 

Ma il vescovo — corno i lettori già 
sanno — laeoiaio libera di tornare in 
Abisoinia non ne ha voluto sapere, forse 
perchè tema di ricevere qualche carezta 
un po' troppo calda dnl Ras-Alula, dopo 
tn'ita lontananza. 

Ed ora chi rosta in ballo ù il padre 
GorbeauI 

La missione dei principe Borghese. 

VSmpress Orient di Buoirest dioe di 
avere da fante autorevolis'iiaii notizie 
sul vero carattere dei viaggio iotrnpreso 
dal principe Borghflss di Roma, « Vienna, 
Belgrado, Bucars-it e Sufia. Il prinal|>e 
è inoarioato di un^ misjiuDe del Papa. 
A Bucarest ebbe lunghe interviste col-
r arcivescovo Palma e fu ospite a Si-
naii del re di Rnmeoia. 

VBxpress narra che si voleva nascon. 
dera a tutti i costi il vero scopo di 
questo viaggio, con miatioiie politico' 
religiosa, ed un giornale, di Bucarest 
che lo avea chiaramente svelato in un 
entrefUet che stava per pubblicarsi ebbe, 
la visita di una persona della Corte, la 
quale f-ice capire come a tutti 1 còsti 
la notizia non dovesse pubblicarsi, ed 
offri di sostener» largamente le spese 
delia intera edizione del giornale. 

Il direttore di questo, vista cosi si­
gnificante insistenza, aderì a eoppcimera 
l'entreflit. 

I nostri amici d'Africa. 
1 oipi della tribù Dabimela presenta­

rono nn' indirizzo di devozione a Snlett'i. 

Ultima Posta 
Soddisfatione ollennuta 

dalla Germania-
Sofia 14. Il giornale di Kustoiuck in-

titoiato li Bulgaro avendo detto che il 
console germanico, fu richiamata per la 
sua condotta econveniente, l'ambsscata 
germanica si diresse alla porta per ot­
tenere soddisfazione. 

Malgrado la smentita pubblicata po­
scia dal giornale, lo Porta diresse una 
nota In proposito a Sofia. 

Dicasi che Mantoff prefetto di Rust-
ciuck sia stato destituito, li giornale 
sospeso, l'editore processato, 

C/na nuova comunicazione 
della Porta. 

Londra 16, Il Times ha da Oostaoti-
Dopoli ; 

La Porta avrebbe indirizzato una 
Duova comunicazione alla Germania 
circa le vivissime istanze delia Russia 
per una occupazione turca della Ru. 
melie. 

L'Uatia e il principe Coburgo. 

Un telegramma da Sofia annunzia 
ohe il prìncipe di Coburgo avvisò gii 
agenti esteri ohe é disposto a riceverli 
a titolo privato. 

L'agente Italiano Io visitò immeda-
tamente, l'inglese sì è finora astenuto. 

71 manifesto del Conte di Parigi. 

Parigi 14. Le isiruzioai date ai ma-
narobici dal conte di P.irigi mostrano 
la eupenorità del regime monarchica 
sul repubblicano la cui instabilità ste­
rilizza l'ordine e le finanze ed isola la 
Francia in Europa, 

Dioe che dappertuto la passione trion-
fiUto opprime i cittadini, nessuno con­
fida nel domani, 

I monarehicl non cercano di rove­
sciare il governo, perchè i governi ca­
dono sempre pei propri errori, ma deb 
bona prepararsi a raccoglierne l'ere­
dità. 

Bisogna rassicurare il paese sulla 
transizione dei regime ohe si può ef­
fettuare legalmente col suCTragio uni. 
versale. 

II Congresso di Versailles proclamò 
la repubblica eterna, ma un altro Con­
gresso può disfirla. ., 

La mooiirohia iioa farà una politica 
retrograda. 

Il vero regime parlamentare cui tre 
poteri dello Stato riiupi.izzerà il parla­
mentarismo repubblicano di cui il paese 
è disgustato. 

I! re governerà ool Odnoorso delle 
due Camere. 

I.ia monarchia nuova siprà soddisfare 
ai bisogni dei oonservatori a alla pas­
sione dalla eguagll.inta. 

La monarobia dovrà rialzare paoifi-
oamenta la nostra situazione in Europa, 
fai-oi rispettare e rieertssre dai vicini. 
Avrà l'autorità ueoessarla per tratiara 
colle patente, por procedere all'allevia­
mento simultaneo a gradi del pesi mi­
litari ohe rovinano la v-oehia Eu­
ropa a profitto delle altre psrti del 
mondo. 

La monarchia accorderà a tutti I 
culti la protezione. Restituirà al comu-
ni, nei regime soolustico, l'indipendenza 
che una iegislaKione tirannica loro tolse, 
Restituirà alia Francia l'i libertà e l'è-
mulaziooo cristiana. Ristabilirà cosi la 
pace religiosa, ristabilirà pure la pace 
Baciale turbata dalle eccitazioni at-
tnali. 

Oli uomini nuovi conserveranno l'in­
fluenza li'gittimamenta acquistata. 

Il mantenimento del suffragiu univer­
sale per tutte le funzioni attualmente 
elettive i;e è guarentigia. 

Il re non sarà re d' uu partito, ma 
re di tutti o primo servitore della 
Francia. 

Telegrammi 
JVnpol i , 16. (1 piroscsfo Sentila 6 

partito per Massaua con 300 operai, 60 
soldati, l'ingegnere Oiiveri e monsignor 
Touvier. Vennero imbarcati materiale 
ferroviario, munltsioui e vettovaglie. 

P a r i g i , 15 L'Agenzia ha da Oo-
stantmopuii i 

Assicurasi che la Germania domandò 
epiegazioui alla Porta ~ come alta ao-
vraiia della Bulgaria — 'u occasione 
dell'incìdente dei vioe-cnusolo tedesco 
di Rustcìuk—ed avrebbe pure doman­
dato alla Porla l'autorizzazione di fir 
passare dagli stretti 3 navi corazzate 
oh» andrebbero a Vurna per la difesa 
eventuale dei sudditi tedeschi, 

K g r l l n o , 16. La Norddeutsehe Al-
gematne Zéilutig dice che Herb^it Bi-
smaik, giunto a Friediisruhe prenderà 
fra poco la direzione degli affali esteri. 

Memonale dei privati 
:^4:excaU di Òlttà, 

Udine, 16 settembre 1887. 

Ecoo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macohiua, 

LEGinil FRESCHI 
Patate „ —.10 » - - .— 
Fagiuoli , „ —.40 » —. - -
Tegoline , » —.25 » —,— 
Pomidoro „ » —.14 » —,— 

FRUTTA. 

Persici » > —.12 » —.60 
Susini freschi. , . > » —.13 > -—.16 
Uva » » —.34 » —.50 
Fichi > > —.10 » —,15 
Pomi » » —.35 „ —.40 
Pera » » —.15 „ —.— 

OI8PAOC1 DI BORSA 

VEKEiSIAlS 
BenOlta Ita), 1 «eimaio da 9663 a 90 81) 

1 Inglio 98.801 99.— Azioni Buniia Masio-
nole —.— —.a—Baal» Venot» d* 868 60 — 
• 867-.- Banca di Credito Taiiei* da 359,— 
369— Rodata oosinuioui Veneta 603. a 306.— 
CJob'iiiflisla Tonoiiaao —. - a 203.-- Obbiig. 
Prestito Venaiia a prsml 33.50 a 38.— 

Valuu. 
Peud da 30 {ranohl da — a —.— Bau-

«jnote aoatrfaolia da 3a3.8|S—«303,761 

Ca«M. 
Olanda se. 3 li3 da Oormasia 81— da 133.36 

a 138,36 a da 138 60 a 138.60 Fronda 3 d* 
lOO.lui a 100.701— Belgio 3 1 ~ da -~ a —.— 
LoDitm 3 da 26.36 a :6.80 Sviiiero 4 100.20 
a 10016 e da 10O.86| a 100.66 Vianna-Triuto 
1 da 3U3.3i3 — 3ua.76| a da —a—.— 

Sctmte. 
Boni» NaiIouBle 6 li3 Banco di Napoli 6 1(3 

Basca Veneta Banca di Cred. Tan, 
IQIiANO, 16 

Bandita Ital, 09.10 06. Marld. 
—.— a Clamb [lOndra 26 31 i— 80.— 
Francia d* 100.66 i— 66 Berlino da 134i,76 (— 
—.— |— Pesai da 30 franchi. 

GENOVA, 16 
Rendita italiana 89.- ~ Ronca 

Noniinoie 3163..— CroiUto uo'iiliore 1017,— 
Meriii. 788.— Mediterranee 631.60 

FIRENZE, 16 
Rend. 99.16 (- Londra 36.31 1|3 Fronda 

10003 li3Merld. 733.33 i ~ Uob, 1016.--
PABIQI, 16 

Rendita 8 O'o 84.86— Rendiu 4 1|3 1(18.96— 
Raadito itolinna 08.10 Londra 36 41 i ~ 
Inglese 101 OilO Itoli» li4 Rend, l'uno 13,90 

ROMA, 16 
Rendita italiana 30.03 — Ronca Qua. 706.— 

BERLINO, 16 
Hnbiiioio 460.— ,̂ tutrIBc!l« 872.60 Ijonborila 

183.60 Italiane 99.90 
VIENNA 16 

Mobillore 993.80 Lomborde 88.76 Ferrovie 
Anstr. 3118.36 Borica Nooionole 884.— Nspo-
leoBi d'oro 994 1(3 Uombto Pubi. 49.69 Con-
hlo Londra 136.06 Auatrloco 83.66 Zeoihinl 
iupecioU 693 

LONDRA U 
Ilaliaao 96 6i8— Inglcie 101 I|a Spognnolo 

— Torco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 10 
Rhlmnra liello intra It. 98,'JO 
llonU 138, 8i4 l'uno. 

MILANO 111 
Rendita Ital. 0113 «or. 99.07 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 10 
Rendilo onttriico (rarta) 81.16 

Id. ouitt. (org. 83.66 
id. suitr. (ori.) 113.86 

Londra 136,03 — Nop. 9.93 j -

Proprietà della tipugr..!!» M.lUKOnsco 
BuJTATTl ALESSANDRO, gerente respons. 

M a c e l l e r i a . Li inacillena. :<ita 
in via GemoDS, dirimprtto ,,1 palazzo 
Antonini, venne l'ssunta dal sottoscritto, 
il quale promette di tenere sempre buona 
ed eccelleiiie carne di man»! e di vi­
tello a prezzi d.t non leinem aoucur-
renza. 

Il medesimo si augura uiwt numerosa 
clientela. 

Udiae, 13 sottombre 1387. 
Giovanni Rumignani. 

AVVISO 
per i signori filandieri Possidenti 

ed Ammassatori bozzoli 
Avvertioim coloro che intende'sern 

commetterci filandin» dei nostra selenàa 
economico privilegiato a vapore di sot­
toscriverai ni p ù pronto possibile, perchè 
verniuuo e-i-guiti i lavori dititru data 
di sntloscr zinne. Prevoiliaiiio fin d'ora 
numerose c(Jmmts^;onl t* CÌ «piacorobbo 
non poco di dovere, anche In prossima 
campagna serica riiintaru molli laviri 
perchè in ritardo, come ci iucoease in 
quest'anno che lAHciamm-.i ii'soldiiif'itto 
sedici domande di filande. Avendo indire 
per tempo le ordinuzioni i nontri pre. 
miati meccanici PERINI e DE CECCO 
sono in grado di eseguirle con quella 
Bccuiatezza che tal genere di iavuro 
esige. Riteniamo rupeifluo il d^ea'itaro 
i vaniaggi ch'> il nostro brevrttaio si­
stema presenta; bista vedere il rapido 
sviluppo ohe prende in Provincia, essen­
done ormai in attività ben 31 ttianlìna 
ed altre 2'i oramai ci.>miDease, 

L'anieo'pazioue per la sottosorizioDe 
è di L. I O P'-r biiciiiella, il prezzo di 
L, 9 0 0 (dncento), ebattitrico, cassone 
e oildaia a vapore compreso. Il paga­
mento viene Btabil to metà importo su-
b'Io posta in opera la fì'audìna, e mola 
dopo tre mesi di prora. 

Lo sotto.'icrizloni ni riciìvono In Udins 
al nostro studio, n da* mencanici signuri 
Perini e U è Cecco. 

Lombardini e Cigolotti 
commissionati in seta e casoami, Uiiine 

PEI B WDLTORI 
Avviso interessantissimo 

dEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooielà inlornazionale serloola 

Il lottoflrmato, noli'interesse dei Bachi-
cnltori, si pregia recare a ccnoscenia del 
pubblica, «ssoro egli anche in quest'ance, 
ncnricatn dello smercio di S « m e l ine i t i 
(k b o s s o l o (rlnll», confeiionato sui Monti 
Uauros { Var^Franeia ) a sistema cellulare 
Pasteitr selezione fisioloitico e microscopico 
a doppio controllo, operazione eOottiiata dai 
celebri profeiscri addetti ai rinomati stabi­
limenti in Za garde Preynei 

il presto iol MVM, inMuM da flaoiiìetm ' 
ed atrofia, si rondo a lire 14 all'oncia, di 
grammi 30, ao pagiLile alla consegua, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolta. Lo 
si cedo puro al prodotto del 18 per canto a 
chi no fari richiesta 

Oltre ogni dire splenduti furono i risal­
tati che questo Mcnt« ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivato, — ed i per ciò 
non mai sbbaslnnin rnccniuandabile M t u t t i 
I e o l t l v i t t u r l *U'I P r i m i , ì anali an­
che nella testA trascorsa campagna del 1837 
ebbero ad esperiniontarno nel modo il piiV 
convincente la eccellente quali'ti che no la 
distinfjue e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da osso ottenuti. 

Le domando di sottoscriiiono pel 1888 do­
vranno essere indirizzale al sottoscritta in 
i'an Quirino, unico rappresentante per le 
Proviuelo Veneto, od ai suoi a|<enti istituiti 
nei centri pia importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887, 
ANTONIO GRANDIS, 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gemonn sig. France­

sco Cum di Ospiidalotto. 
Poi mandamento di Clvidalo sig. Antonio 

Lesiixa. 
Poi Comuni di Faedis e Attimis signor 

Paidulti Giuseppe. 
Pei mandamento di San Vito «I 'raglia­

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel mandamento di Spiliinborgo sig. A-

lessandro Giacomelli h Tomaso. 
N. 1). Si ricorcnno incaricati pei manda-

monti <li Udino, San Daniele, Codroipo, e 
Latisiiua, inutile presentarsi senta ijuone 
referenze. Le domando saranno indirizzato 
a San Quirino alla rsppresentanio generale, 

mLlpKiil 
ginridioo- amministrativa 

r e d n t t a d a l l lnigtri G iù -
recDiiMnltl, ed fioonoiii— 

e olio Eia p o r «ofini s t l , 
• • b o r a t o r t ecf le l lc i i t t IhtH. 
H fl • lossar l nmiu l i i iN t ru t lv i , 
V J | eo>i labIII ,ed I p i ù e « p e r l l 
^ ^ profr isNlonUtl i eli" ormai 

nel ano t:ecoiido anno di vita, 
ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufdcio ed ;imminÌBtrazioiie, hi ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Viale Kcnczio, tiuni. 3 7 . 

Esce netiìmanalmentn in grande for­
mato, con 20 pagÌEiC a duo colonne. 
Risolve qui'sitì gratnìtamente, ed accorda 
granili facililariiini agii asiociati negli 
acquieti dì opere legaii-sociologiclie e di 
economiii pnliuca. 

Prezzo L, I O annue. 

D' affittare 
varie stauisii a piano teira per uso 
di scrittoriu ed aneli» di magazzino, 
situale in vìa delia Prefettura, piaz­
zetta Ville: tiuis. 

Pelle tiatt.itivu riv,)lt;nriii ali'arflcio 
dei frinii. 

. CAHTOLEI^IA 

MÀRGO BARUnSGO 
UDINE 

Via Hercatovoccbio, sotto il Monto di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Cart.i qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L. 3.60 

1 delta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 EijveloppoB commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 dolti con intestazione 
n slampiÀ » 8.— 

Lettere di porto por l ' interno e 
fàv r osterò. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Stimntìss. Sig. Clal leanl , 

Farmaristn n Milano, 

i'ifve di Teco, U marie I88<. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

ettia por aver voluto assicurarmi deità scom­
parsa della ste.ssa, essendo cessato o^nì b l e -
nni*r«irltt da ojfro quindici giorni. ^ 

11 volai elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof, i*or(a e dell'Opìato balsamico 
S n c r l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti it dire r-lip nifl̂ liante la prescritta 
cura, qualunque iHxanita bleakarr«Kl« 

1 malat-
dave scomparire, che, in una parola, «oà'o il 
rimedio inlnilibile d'ogni infezione di : 

e segrete interne. 
Accetti dunque lo espressioni più sincure 

della mia gratitudine nnclie in rapporto al-
rinappiintaiiilitìt iicii'esegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo 1,. 10.80 per altri duo 
vasi Q u e r l i i e due scatole l>ort» che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco pustiUe. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della Si. V, 111, 

Obbligatis.s. h. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galieani. 

ALL'OmCIia"A 

»\ vende 

il catrame 
a I... 9 al quintale. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avmo in quarta pagina ) . 
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Le mserzioni dsU' Estero jiet 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
B. E. Òblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del gtioal̂ 'o giornale. 

Mine -Presso la Farinacìa DOMENICO PE CANBlIDO - Udine 

A«t i \xx\ 

trovasi un grande deposito 
dall' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

De C niililv. Duir.ciiico. 

^''r.incfl-co C imelli. 

l'Viirjo 'sro Minisi; i, 

Angolo F-.VrÌ9, 

Bipcro Auguslo, 

Ojuseppn Oirolaroi. 

A U è[i I |7S 

ANALISI CHIMICA 

|ÌX16 fatto da me personalmente alla sor» 

Sento dell'acqna aniiira « Victoria >. 
peso specitlco importa per 17.0 R. 

1.0636» 
In un litro d'jcquii sono coiit«nuti 

Solfato di magnesia . . . gr. 3S.3800 
» sotla » 20 9SJ0 
< potiissn > 0 3U)D 
> calce » l.eOiO 

Cloruro di sodio » 8 2l!U 
Carbonato di sodio . . , . > 0.4980 
Terr» ollliinina > 0,02L'0 
Acido silicico » 0.04 l'I 

Somma 58.0!V18 
Acido carbonico in pirte libero ed in 

*?"• parto combinato 0.8880. 

Prof. M. B'̂ LLO ciiimico della citta proprietario Ign Ungar Budapest Béla utca 1. 

Ohe l'acque amnni della aorgrole 
«VIOI'ORIÀ» eia la piii ricca di 
aoitanse miiierali, lo si deduce dalle 
qui rliif<4UDie nualisi: 

In mille grammi 

oÀ S ri^ri 
SORGENTI S "f- gS»-

oia-0 ^ s a s-g-E 
na a • ° - ^ ^ 

Viotoria di Buda . . 68.05 32.38 
Hiikòczy 63.58 B3.06 
VtlU.f. }:'HÌ 62 39 8478 
Huiiy^kdi Jiìi.^us. . . 4l.7a 1814 

37.65 116 68 

Attestoti dei medici 

Napoli: diiit. prof, comm, Ma-
riaiióSeoimola, Ùtnova'- dott. prof, 
e V, Q, M:-.rafi)i'uin, dott, A. di' 
Ferr.ir . l^ancHesler : prof, dottor 
B'. & HUHOOK • Modena : diitt. pnf. 
Fraiic. Oonerall, dott. prof. A. S J 
V r i . Vtrona: dottor A. Caitiila, 
dilli. 0 . Oflv, Viioalari, dott, F. 
li'OhU- Venezia: dott. L. Nppr. 
Trieste: doit. Maiiuaii • rorino! 
doti. CI». Albortol'. dutt. 0. V. 
Caiitoii. dott. pmf, ciiV. Tiboue. 
dott. prof, B rgp.iio Libi^ro. durt. 
prof. Ciimooi. S. Lnura, dott.cav. 
G. Gib'llfi, loo. ooi), 

f 
I 

s 

e 

ss. 
9 

p!>pnsiti vBijiani, nt'itiilti, dovp w n" riohinmann. D'r.ittnrp pur l'Itiilis Onetn ca». Davldp, Gennv». 

ICgwnwi.'JOi'MM't-q. 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
LJ'DINE PREZZI FiS^I 

Stagione di Prima vera-Estate 

ABITI FATTI 
Ulster mezza stagione stoffe novità . . da I. 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati , 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . , 
Sacchetti ,, „ ,, „ . . . , 
Calzoni. „ „ „ , , . , 
Vestiti completi in tela russa , 
Parapolvere da viaggio in tela russa . . . . , 

idem idem orleaqz colorati . . . , 

32 a 35 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 25 

5 a 15 
15 a 25 
7 a 10 
8 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno da 
Veste da eanicra con ricami . . .. . , . 
Plaid inglesi tutta lana . 
Parasoli in tela e satin . . . . . . . . 
Ombrelli seta spinata . . . . . . . 
Ombrelli Zanella 
Sacchetti orleanz nero 

id. id. colorati 

L. 

Specialità per bambini e giovanetti. 

3 a 8 
25 a 50 
20 a 35 
2 a 5 
5 a 14 
2.50 
Ì6al2 
8 a 15 

mm^' 

Grandioso assortimento stoffe naziqnali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce q^ialunque eommissione in tS ore. 
l'Sr^ l'n—"te j|ga>tt>£^ jP>ir.i',-ji<ya.aM.^it; ti-M».»—aiii-aia»iir;3tr>iHii--^fc--i IT i-nigriiriir--a^->«it«nr^|ar-«M.|-ragrTiii<-raiiia»ii«sai 

Copo lo adesioni delle celebrità inadicho d' Europii niu.ui potrà dubitare dell'ofaoiicia di queste PILLOLE .SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI CHE CRONICHE 1^5 > 

del Professore Dottop X^iUIGI P O R T A | 
doitiite dui 18B3 iiolb' Cliniche di Ufrliiio (vedi Doiilstftii Klinich di Uorlmo, Mcrfictn Zsilscftrifl di Wiirtaburg — 3 giug.iQ 1.871,12 settembre 1877, eoo. — Ritenuto uiiiou speeiflco por le sopradettel 
malattie e restringimenti uretrali, combattuno qualsi.m stadio inflaaimatorio veseioale, iiigureo oniorroi(liHo, eco. — 1 ooslri medici con 4 soitole cuansoono queste malattie nello staio acuto, abbi^J^ 

OTTAVIO GALLEANJ che noia ne possiede la fedele rieella, (Vadasi diohlara-
sfljjiiiind'ine di più per lo croniche. — P>r cvitarH falsidcaisioui 
OT TiWÌ^ÌSÌh '*' do[nau(jaro sempre e non accattare che quelle del profossore PORTA DI PAVIA, della fermai 
U l IJIjfjlfJjU^i'ioiie déUsi Coraraissione Ufficiale di Berlino, 1 febbr^iio 1870. ' ' 

ÒnorcHoìe signor Farmacista OTTAVIO GALLBASI, Milano. — Vi coinpiogobiionq B. N. per «Itrottajite fil/plo jiroti-ssore PORTA, non chK^ fiacon polvere per acqua sedativa, ohe da ben 7 anni 
e^perimentoqolla mia pratiiià, sridloiindoiio le Blennorragie al recenti che orouiohù, ed iu alcuni oasi cat.irri e restringimenti uretrali, applioaudone l'uso coue da istruzione che trovasi segnata dal 
giàt. Porta. — In attesa dell'invio, con considoraz one, credetemi dott. Baizini s'grotario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. 

Le pillolii oóst'ari'j'L, I 9 . 9 0 l'i scatola i- L. l . S O il flacnu di polveri' sridativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Cura completa («dicalo 
delle sopradelU tnololiie e del sttnjus, L. 25. — l'er comodo e garaniia degli aminaluti, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalla 10 «ut. allo 2 pom. Consulti anche per corrispon­
denza. — Lii Farmacia è fornita di i;otti rirawdii che pós.'xmq ocofirroie in qualu 'qu" aorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglli postale. — Scrivere alla Farmacia n. 2-i di O t t t i v l u Ci in l l ca i t l ; Aitlanq, Via Jl/erauigjt. 

Iliv^n.ditorj tt CJUIiSE; faSri's, Cometli, Minisini,Girolami e Btasmli Luigi, farmacia alla isireua - - VENEZIA: Botuer, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podr«cca — MILANO : Stabilimento C?orio; 
Erba, Yia'M4V'sala,n.' 3','Casa A. Uanzoni e C , via Sala, Itì. — VICENZA; fleiU'no Valeri — ROMA, via Piotra, Q6, e iu tutta le principali Farmacie del Regno 

tldifi". 1887 ''".r^d Rii.rdìw»^ 


